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i Veoeto,.:.— Ieri a 'VeAezia^isrrftC-
colsero Hi riunione privata i delegati 
dejle associazioni liberali Venete per 

.dQeldere ii contegno del partito hello 
pjripssime elezioni. 
Oili'aduniinza, presieduta dall'avvocato 

(JamiUo Quadri, riusci numerosa,ej|o-
cisiva. • ';.' • , .,.,'." ". 
.Dopo ampio scambio di stìhiarìmeriti 

*̂fri votato all'unanimità che il partito 
;afiffisr.̂ s8i.sta e, democratico del Veneto 

(poiché troppa gente aicniara di ac
cettare il programma di S^r^ide '̂̂ ) 
non porti per suoi :òa'rididati se non 
quelli che offrano seria garanzia dì 

'accettare il prograpima dèlia Sini' 
stra. 

1 3Dopo èiò ai dichiarò costituito nn 
. ,:.Ci}imit<xto Centrale Veneto, ,co^ti.tuito 
t da«Un (iel^gtitp di ciascun Comjjt|tQ 

,,ipr^9gr,essista i<e democratico diV^ogni 

'•"W: 

ni nuioyo Collegio dei. Venetô ^ 
>, ',9-''-- R'oinfò. 

^^*'i-':£^: 
I -

• ìSecondo voci ^cho. ij 
BWt(o rilev'a, ecco quali sarebbero 
f le liste :ohe,à|ipresentérebbero ^if vani 
ùpàrtitLiiaìtìomaipec le^elezionìppU* 

làttiche dèi ^ 9 : . ' ' , y^^y i;^._,:,jj '' 
usta dei progressisti:,Prpt:i^0^}àò 

Baccelli^ cortte LMìgi giancjt^ni^v cav. 
pfénJàoi»"^ Somqiand,aP|ie,trOr. P^rifipli 

fr^Téano, principe IgnàiiSilfo^om^ 
"fgi^coDttm. Righetti,, dMcajteopord<|| 

rioni»,:; 
^flJListaiim^MdicaUtran8»gfe?|||; Pro 

feasp^Gtiido Baccelli, conte Pian^fc 
ni, J S u Agostino Bertani, avvlSOT 
cari. •; - •' %^^0:. ' ' 

t̂̂ .̂ is<a dei radioaliuintransigenti; 
Dottor Bertanifàvv. Zuocari, signor 
Francesco Goccapietler o avv. Celli^ 

o'i8ÌgnorfRioò^ottì,iQé,ri4jaldi. ; 
V o s c a n a . i-r-.GU onorevoli.[Ago

stino Bertani eAancesco Crisni.fean-

naje, colla miEjggiqre^attiyità dai tra 
fici cpU* estero,, assicur.ata colle rifo 

litica ilnanziarja , piii conferme ai 
dettami deija scienza economica e 
della giustizia socfale, apparso'picon-
fronto, favxìrevole deil'i0per,psìtà !na2|io-

r-
me doganali una ., più efficace «̂jjftìsa 
delle industrie manihittùri«^re e aboliti 

.mglli^d^zi d' esppjr|azionè, nocivi ,alla 
agricoltura^ divenuti più abb.on^antii 
capitali G più ragguardevoli i, Vispar-
mii.,, accresciuto il credito dei titoli 
4qŝ r?^ che non .era mai stato cosi 

: buono, cod poiché dal 70 
è salito al ,90 — il mio.esrregio col-
ega credette^mnto -iitìMmento di 

togliere il pltì grave ostacolo al pro
gresso industriale, della naxiouQ e.rial-
zare il nostro paese dal iso amento 

, mdustriale, lesivo non solo de» nostri 
interessi,; ma anche della nòstra hr 

^ V b e r t à . ' " ^ ' • : • • " - . • • • • '' • • '''''•'''' ' • '' 

,N9n>,c!*,ì̂ , dqbbio, o signori, :suUfe|ice 
,MUP^de^ '̂abolizî iie>4etlaTC!ÌfCOlazi,9fie 
.J^;*;f.Wa'^'>agg'o ?,ha un tempo .e/a 
rovinosamente elevato da 15 a,20 lire, 
o^g; imnprta ^ . ^mit^Jl ParlaSfe^S^ 
secondri!^ GÌ>Vefef e, éome dissi, U-

ptò.ì'à .pubblrcazitìne'tdellar^leggéF^er 
tó^^gliere W a n i i ^ M corso..%;?ftsov;L^ 

operazione Ìinahz|ttria è ormai condotta 
'a CompimeWtò e furono superate tutte, 
'^le^difficdltà'inconfcrata àoni'onoWmì 
'innstroibredito ; ©l'ira' ptffihì'̂ mfesiv-isi-
gnori, la circolazione metaUicai ;jsfaji'à 

] 3 
i:^s.m 

i Vtvt ori 
' L = 

t r tm/>) 
i" Deim ̂  tì!iaip;ft:^iJiB in seguito ĵil̂  
fbxtìQ cifre^che; % luinef'dl naéo, tro-
hVeróte; fpiù eloqtìeQti (̂ el̂  più ^eloquenjte 
;disp^r,^o, 
^^Intantp i./risultatLdi ,quest'ammi-
nistrazione di .Sinistra sono, òhe^il 
pareggio non sólo fu "'mantehWtò^tóa 

segue : 
, « Carissimo Caldini •^ f-., 

ir(Uuenza bai in Po^tassieve, e come 
-%'altro mom'ènlov^sapèsU ; farne òne-

- * - i i - --1-^^- ^ 

issima prova. 
,.J!;'Or bene. Ti preghiamo adesso di 

i^tfffifagare con ogni tuo potere la can-
idatura di Diego Martelli, contro le 

%ì̂ i(̂ <didatura dei rnodératì, nel coUegiq 
(di Rocca ^S .̂ Gasqiano. 

..I^gonfidiamo pipn^nien^e i^^e^^é 
anticipatamente ti ringraziamo. 

xTuoi affesionatiss^mi ' 
«AGO-TINO BEBTANI 
« FRAiìdÈSCIO (JRISPI.-» 

—• rràdìbali fiorentini hanno de
ciso di pres^ntfare una lista p/oprìa 

«à'kle pfersònê Mì Federico Oa-niff nella, 
darlo GaQero, iFrancesBOlOoréobeiGio?. 
jEanni Beli ©^eco, 

fk 

^ 1 

(Iflaldaménte consoli'dat'o, 'che 
f,'più,àniq^e ina onerose^ imposte iwmo 
Sm^^ M ^^^^^"^^ che^ì gpndi, 
servigi pnbblic! poterono essere .più 
largamente proyveduti, migliorate le 
condizioni d'i una grandiséima parte 

Jdei,pubblici;funzion£irii, aiutati alcu
ni grandi ComunUdeMo Sitato: .dimi
nuito.notevolmente ,il nostro debito 
galleggiante, accresciuta Ja grande 

iipte-'ftìrróyiaria, chê f̂e ^at'ttì del pa-
•>fcìimanio dello Stato V i i nostro' Con

solidato portato da 70 a 90 — dunqfie 
di 20 wiseri punti-TTr finalmente ràggio 
che da 1^^^|8 lire^ è ridotto.a 80 
centesimi.'"W" , ' ' . • 

Mi pare che codesti ^iftno'^^risultati 
non dispregevolì, ottenuti nèlPòrdine 

pfìnans'arìo dall' amministrazione di 
Sinistra. 

non ancora come dovrebbero esssro, 
letìphdizionl dfìgli.insegnanti eleM'en-
tari ; agevolate le costruziorìi-scola-
stiche, fondato ìLMonte pensioni è 
recentemente,'il mio illustre collega 

^Biacceili fece |j/p^rej,%legge sul Con
siglio superiore dell* ifllrùzipne , pub
blica, sulla scuola superiore femmini
le, quasi Vestibolo ad una ÙnivéVsità 
futura per la più bella mela del ge
nere umano ;«^provvidè alla clinica di 
:MW** a,̂ tQ ,̂ê ..(fare gr9.^V8SÌm;i ^vorì 
per scoprire le antiche glorie della 
nostra antica capitale. L*isoUrnento 

!;dél>Pantheon egli t S v l di ,R'imasóno 
i0pe)r,e,,il cui, ys l̂ore, Oon̂  può ^essere; 
(jon.tes^atp. Che la condizione dei,ma
gistrati fii migliorata in questo tempo, 
'è nòto f l u è n t e m e n t e la l e g g e r l e 
ò^nòellerie portò dèi - provvièdimenti 

,jdpuna :UtìUt)à.enprme,;per una nume-
^ f̂.?Ìù9l̂ ^?^ 4LÌ>tiganti,,^^^assime.p^er 
quelli che non posseggono molti mezzi. 
Inoltre,il nuovo ^codice di, commercio 
è tùie 'benèGcioi^^a tiibri'̂ pcitérsi mai 

^^Jjjiastanzatilodare ed è :p.pgra inde-
!jfe;5sa,del ,mio .&o„j dotto cQUega Za-
nardelli. Ricordo ancora la legge sui 

'tiri a segiiò" e^finisco^WritóéKtari^o 
iquella-suUe itìcompàtibilìtà am'miìii-
ìstra^ive,'!che fu abcolta tion gran.fa-

ztone, d icui sVè, parlato; ,̂ 911̂ ^ infide 
la légge éiettpraje politÌGa, "che sarà 

; il igrandei' ohore2,deila Catnera testé 
jdÌBcloltavi^ii^^fc •:.•:-....•..,• •; ij^nì\m<^^ 

e 
t 

; j 

,quando IVegregio Jstieiiorfì R^_p/ccip!i 
^riconobbe.la bontà del provvedimento, 
e ne ordinò 1! immediata? .aituazione, 

heòco i nostri soliti salvatori;farsi:be|li 
ideile pehtìe del pavone, ed ostentare 
'come cosa propria quantoIfino alloja 
avevano combattuto. ; ^ 

' -sE VòperiVè incominciata, ma lem-
>imeUemme, cpme/^dj^ono i ipscaoi,' 
tanto per non infreddarsi. Htnno un 
bel ,di,re l'^difi^e e le due 4 S I ^ ̂ ^ 
Verona; ch»v|is1avori prosegiìó'no^ con 
ifejibrilè gaffliardia^nhaoun bel Hele ,̂ 
grufiire il Gtìnìoy'Civilei.di Legnagc| 
iche, anche sotto 1* acqua torrenziale. 
ae opere continuano; che ogni peri
colo di corrosiotìe, sulle due rive de-

>>tra e sinistra superiori alla Ì TPtfliâ  
.ièiscongiurato;.—t ma;i^fatti Lspno 
tfatti, e noi a Legnago, se non ci fos-
86\dà ^piangere dovremo ridere di que
sto toìir de force dr fabbricare rp-; 

fmanzi-e-frottole^ djuone.jtuito al, più 
iper, rincuorareVii:,8ignpri dì (Verona, 
Hsull'argòmendo dei aussidiìf Come se 
a.danni, della ci t^ '%8S6ro*!tÌpara. 
Jbilificons quelli;della^Provincial , .••' 
i -fiA deggere.certéjinptizie portate in 
iglro dalla -Sie/om, a; sentire molte 
pie5SoStììa=m'tiLdoHche vennero ìdftj^e-
Tona! 6f da; altre cittàiìVÌ5Jne,tutteiin-
gannate sulja vera-quanto dolorosa: 

fàituazìone Ah Legnago,?la nostra,_:non 
[fuv una rotta, •• mal qwello cbie î iiiî aùoi 
ichiamiànojrsi^ttmazzOj.cosa di poco m.o. 
qnento,̂  già, vjntq flap-daliPWmP^ giorno 

r -

f6.;igi5Ùljdi..U* L*' to^^^hii 
1) 

m^Ttìi n| , , . i |& l |W>™j^r ' -'l ' ' 

f|t#f** 

=̂  —' 
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Il discorso .di 'Stfiiella 
/Contp^aKione V". numeri 283;84!-85/ 

m a c i u a t u ® C o r s o formoso 
Al macinato sono oramai,numerati 

ì giisrni, ogni perìcolo di disavanzo è 
scomparso laerch le cure aissidue del 
mìo illustre amico Magliani. {Bene^ 
applausi), lì bilancio del regno d'Ita^ 
iia è solido ed è oramai diventato e-
lastico; può resistere a tutte le prove, 
purché non si devii dalla strada bat
tuta sinora. Mercè gli studii e ropei'à 
indefessa del mio illustre collega, che 
mi siede vicino, e del quale non oso 
far lodi perchè la sua modestia supe
ra di gran lunga i suoi meriti, ormai 
siamo sicuri di veder condotto a 
compimento uno dei problemi più 
desiderati e più diffìcili, ,l'aboli?.ÌonQ 
dei corso forsozo, E qui lasciatami 
dire che, mìgliorHte le condizioni del 
bilancio italiano, inaugurata una pò-

' - ] 

Scorrerò ^rapidàniénté suila •altre 
quistioni. Si;̂ :8ono fatte ^elle leggi or
ganiche e le,jÌptaZ!oni ,dei ministeri^^ 
militari furono sensìbilmente aumen-

• • • • • • ' • ' fe ' 

(tate. 
Anche nelle opere pubbliche si sono 

progettate delle grandi cose; riscat-
Itata la linea delPAUa Ilaliaî iEfcitià la 
rete, di Sardegi[ia,.f4tta la elegge, sul 
porto, di Genova, qijella.per i servigi 
postali marittiaiij s'è pròvve^duto alla 
costruzione di strade localî JCal̂ bìamo 
votato ;la spesa pel Gottardo, la légge 
che stabilì la prossima rete ferrovia-
t\9.^ compilata èon miracolosa pazienza*^ 
e inlìne queìU che ha riordinato le 
condizioni del geuio civile e le boni-
fìtihe. Sono ven successi, vere vittorie 
ottenute in nome del progresso.'HJJ^ 
legge per ^ la comunicazione diretta 
fra Napoli e"Roma e pure importane 
tiìssima; essa ha un'importanza ai 
mìei occhi atrsai maggiore dì qiiella 
che pare, poiché ISIapòli diventerà, 
non dirò un sobborgo, ma il porto 
naturale di Roma, della nostra capi
tale. Insomma io credo di poter af
fermare che impulso maggiore non 
erW^possibìle darlo al pubblico beiaes-
sore. 

Né io son venuto mai ineno alla 
promessa fatta in ordine all'insegna
mento pubblico : la legge sull'istrur 
zione obbligatoria votata; migliorate, 

< 

--•SI 

iSiW^m^Q in,,pjBggip. (Nem'Gi:lòlla 
; teoria .del ; prevenire, ;i, nostri .̂  ^ 
". preposti /nonVsi mosti ano .troppo ós:S 
sequienti air altra del provvedere. 
?iSi puS^'scusar mólto, ^nòntnài la 

.rfìacoonanlni cbomento dii cosi grave 
iattura. Di già arrivati al 20* giorno 
della rot^„\fiP,n si,̂ ^9^§|i,cpica al prin
cipio della chiusura. Si dice, ma solo 
'éi dice, che iéi^ì'^ia'Stato firlriàtò il 
Icontratto, e che, per*la sua completa 
QSeewzi,p,n,e,occprrerannp pìrca tre Ri.ef i 
— ma Dio sa quanti incidenti , prò 
lungheranno il termine, quanti prò-, 
getti verrauno rifatti, quanti ostacoli 
da vìncerei'firimàì-cho'tante centinaia 
di ,j(»jiglìai»:di campì Inondati tornino: 
iirasciuttp. , , ; 
flntauto r apertura è cresciuta fino 

a 330 mein, ed il ristagno attuale,^ 
però assai relativo, non è già il ri-
sultatoridi lavori serii è trainquillanti, 
bensì dell Adige dimagrito, che ora
mai; in molti punti,'mostra ieiiSUe. eo-
Stole sàbbipse. 
' <̂ Guai se ritorna lo Scirocco al mon-
tej in quer caso la seì^ipne di aper
tura tferribirmente si dilata, ed allo
ra, povére^^razioni di Sìin Pietro e 
Tèrranegra di Legnago I 
''Un, alto si icnprecherà al destino, 
alta'fatàlità, al rettilineo del Tfròìd ; 
ma da noi, in basso, più pratici e più 
'interessati, si grida,alia imprevviden-
za ed alla imperizia di 'coloro che 
hanno assunto 1* onere laboriosissimo 
della difésa,'forse con la magg'òre, 
buona ^^óloiità, certo Senzay^sinenie 
*dhé sorregga la pietosa intenzione. 

In venti giorni non solo siamo al 
sìcut'erai riguardo'ài lavori di chiù-
'̂Sura della rótta, ma nemmeifvo la isit-

'tadella è ih asciutto. 
Da oltre dieci giorni tutti avevano 

riconosciuto che la difesa circuente 
gli avanzi di' Porta..Boschetto, non 
bastava a liberare Legnago dalle ac
que, e, lasciando il merito della tro
vata cui spetta, generalmente era sen
tito il bisogno di due nuove dighe 0 
cavedoni, che deviassero la corrente 
da Porta Mantova, causa continua 
della inuondaitione neita parte bìsasa 
della cittadella, e ci mettessero in co
municazione, a mezzo di ferrovia, con 
RovigO'Venezia e Rovigo Bologna. 

Ma contro queste dighe o§^ava il 
genio del così detto Genio Civile, e 

prlat/o .della « pi!ossimaj triSw^̂ J'E'a della 
rotta^di Angiari^tfchesnpnrèlmai ay-

fwnutft) .eHacendó .affattojdi Legnago. 
h Eoosl fra ruéaorììimo dei poiitìcastri; 

loil ivedercorto dei mandarìni,<|o^tato: 
ideU*finteri(ioie^quello ^d0l^ÌnfMpri=^a 

mif^l'uno dell'altro più minaccìjosi, 
avvertivano al., cpntinuo, progressivo, 
spaventevole rialzo delle acque. 

Invece cò'^^ si jà fatto? Fioq^a ÌM-^' 
zogiorno non P41R,? sacchetto^ non^ ĵaS 
badile, e, a mala pena inQoniinci^*t||la 
coronelle, quasi ovuuque ir^cpmplete, 
dapertutto senza riinforzì. E, tpstp Jpjie 

,jy6nne,,|à nottej a poche ore dalj^i-
s^strp, orrìbile, a,dirri,Mila F i ì ^ n t o -
m^ addirittura abbandop,ata,,,ejqui e 
.là mancante perfino Colio, e.riesa.p^sì 
impossibile .4»; sorveglianza, , 

^ M ^ n . c i pppt^ganp negativa^p^c^Aiii^ 
fltà,,^,pp^^hè,,4potremmo ,<5Anttapé)re 
luoghi e nomi, di penwe. cfie cpj p | É 
-prio supplirono alla difflcienza,;e scon-
ginDarOno .per piànto d ì ^ d ^ v a d i 
*9m;'a MgaaMPfttastroCfl,> 

Maja L̂ Lgn̂ agò, o*,era jl Dio 
mMm^^ se quello del^^4860^ì; 
qualche parente,in linea diretta-^,ed 
ivi appunto la disgrazia .è ),a%Jen^ta. 

,;Se inpuK videro^^^pppyphe iu,preceden-
za avevano visitata Ja,loqalM,,pM4ì-

^che,so,np,.insufficienti ai .bisogni?...,, e 

l ^ q l a ^ v a t u u a L e g 9 f p i ^ , : j ^ | g ^ . 
;tera..de!le porte ,dela .oittà ,e ' ' 

galleritì? . - : ' 
', .,<)gg(;8Ì yW si^SRi^ao^o^i^li^^p^^^ 
^^ p e l p^sjx,jil,̂ ^^sulli^o non j a r^e f 
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rovina'sempre pJÙTle Bbitazionf;;il pé 
rricolo: sempre maggiòrefdif miasmi; il 
dannooche giiallargaiìSpaKeutpsamen 
te i risOlattiento, intorno i a Le^n^ago 

• continuo; il mercato colpito alla ra
dice; gli affsri'morti; ogni,movimento 
cessato. Possidenti, negozianti,,i^pi^o-

.(-feesionisti tutti l'ad un f«8,cio, ,^utti 
con >'jâ  minaccia di un avvenire che 
stringe il cuore, senza nessuna se-
curtà per,il„dp;mani, ^^9^za speranza 
di veder 'rifìorita qnééta cittadella, 
ieri centro di moto, di ricchezze, dì 
Vita,^qggv ,̂ î 9,r̂ e, poyera^.^^ecyìica. 

E si ha là'^tola di telegrafare ^che 
-gli ànimi si 'sono ritìfraucàti, che il 
Genio Qivile è tutto 'anima 0 ga 

.PI^TijJelia p i t t M f » « ^ 4 t m ^ ! j - f ^ 

sti della Porta Boschetto de ci se 1̂0 a 

•in^^inea, ! ^ ^ t a , 4 ù t ó ^ ^mM 
jiostrmgendo cosile acque ^ a descpi 
iì?,ere una curva,— egli è evidente cjil 
,ftyft.A0HMH«e R̂.0» Ma^^^sero : ^ar; prìm^ 
M*>^9^S tjcp^^o sfiogo,per:,l^^ìe^4| 
;49gBag?».^yrW^tanto più^ presto ̂ ì-
7(9rato,̂ ,fli^l^q;,cWe fecero-poi 1^^ 
auperiore della rotta, girato ^^^Ipp , 

|.o ^ ^ ^ t M L p f t f s e . ; ^ .;;: , :",;:"""•"•••., 

m ^ Ì ^ n a , n è ^ ^ venire a d^ ta^ i ^|tt ; 

flC^ 

P 
^ 

" • 

À-

qjà. iche ̂  rfpn è, ^elP afte,, niì^* 

.geMo.queaCb Imee, di^anpO ^ajg^^sppp,^;; 
neiĵ ivero. '" 

.Cumulando le pifre, i 
j.fe«''«t^Ky»gno''ldtìl Genio pivil^pp-
Atranno con rnplta agevo|(^?za capp-

tea^ìf^la' 

r̂̂  

•i 

giiardia per aumentare le difese, e ri-i* |volgere \a\d'ìm(^$tr^zwn0, Q,rfs^^ 
./parare; alla gravissima disgrazia gc-
;\(àbrsa. ' . ^ m ^ i ••••••• • •• -
'"'Ma noi abbiamo veduto, poche ore 

Mnnanzi l'arrivo di'Bàcoarift!,cioè tre 
giorni dopo la catastrofe, spigolare gli 

nupmini e mandarli• sugli argini ai si-
.jiistra d(}l iì^me ad ultimare le,c.oro-
lielie, tanto perchè il minifitro non 
avesse a ridire Sulle opere'di difésa; 
abbiamo veduti 'f%vortìtoèl,jdìseif'fcare 
in massa alle dirotte pioggìe; abbiamo 
.ye^otpj e vediamo la a8sol«t^ manpanza 
di materiale, che pure è reso necessario 
"h misura eccessiva per la òhiusùra 

non so, quale -, patente, i— ma 10 li pre-

della rotta; abbiamo veduto e vedia-
«mó un tentenna continuo, mai la-vo
lontà risoluta del fare,mai una mente 
che diriga framezzo a questo caos, in 
CUI disgraziatamente fummo travolti. 

Dovrebbe una buona volta persua
dersi il Governo che, a Lepago, l*A-
dige richiede maggiori vìgiTànze, più 
attività, intelletto superiore e pra
tico. 

Mai, come addosso, e» trovammo 
esposti. Alla vigilia della rotta quando 
la Tiumanà spumeggiante si frangeva 
terribile contro gli argini, oilfe onde 
accavallantesi pareainghiotiasero ogni 
rjparoj mancava tutto: Iq carriuole,Hk 
piccone, i sacchetti, gU uomini. Si ha 
un bel diro che, nella notte sìiSiStra 
della domenica, la bufera impediva 
qualsiasi lavoro, ma i bisogni erano 
risentiti fuio, dal sabato mattina, ed 
è da allora che il Geoio civile avreb-, 
btì dovuto provvedere se i telegram-

a tacere, poichè/vison(?|^i^è^t9.ìi^ 
rità apodittiche che sì ìmpòngnr ì̂p^a 
tutti, anche jn dispetto dei contòrci-
menti e delle frasi vuote,....,., ij^i 

E come;si,Ì ;f^tto, si-pî njy^nua, qre^ 
w4en*io ,^6. s^^en^o ^̂ a , via ; nfebl^qp 

come la pii^ breve, geip|i;ando,;cpi9^-
sion0,e,d>sordine, col ; danno secppr© 
ma^gioreìdi^^Oti disgraziati. " ; ^ 
;̂m%Vengat̂ o,;vepgano, a Xegnago 4|iei 

Ésignorî  g)^?;palist^;di yefflpa,; e :gli 
v,altri che^rjpprtaronpjSulla lorpfedtì,>a 
vedere quanta esattezza nelle loro 
corri^pf^ndenze, quanta lealtà 1 i ' # ^ -

^Ifgrammì, quanta , veqtà 
' messe più 0 meno ufficiali. ' 

Io si, che nella mia corrispondenza 
del: 30 seitembì^-ho \a^goseienza dì 
aver npostrata 1 
di un malore e 
nato e perenne. 

Ci vogliono uomini adatti all'altis
simo ufOcio, valendosi degli attuali 
pel dis^ilgù dell* amministrazione, per 
lo sbozzo o la creazione di un prò-
getto architettonico, di figura, 0 che 
so io, " ' . '^«^^^ 

Duole nell'anima di dover tanto 
seriamente scrivere di persone che 
dal lato sociale sono a ragione consì-
deràtissime; ma nella questione del
l'Adige nulla valgon le forme, laga^ 
lanterm, il bpon vivere, se ciò che 
imporla è la sostanza, dottrina e tatto 
pratico, scienza ed esperienza insieme 
commiste. 

1'-. 
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%itìaga, qu|ii le cause 
m profondo, cosi osti-

--^-, 
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\ .E^^uand(»/i^ftfiilHÌiì|yUnuov^ 
potrà^ 
buon p 
ma fino* allora ì̂̂ î inò, nò f S dinanzi 
ft fàt|^!CosÌ tristi e cosi veri» ogni 
lilrtfWèmpre più affievoUflC|g.|̂  spe^, 
ranza, -—perchè noi abbiamo a capi 
persone riottoso ad ogni consiglio; 
che mésse anche sulla buona via da 
gerite autorevole per senno e per gli 
&nniiiMnppongono a seguirla^; che 
fanno e rifanno il lavoro di sisifo sen
za nulla concludere, e senza a nulla 
approdare. 

Ad esempio il P^9|ìte sull'Adige a 
Legnago, poche ore inanzi alla rotta, 
venne trascinato e travolto nei gorghi 
impetuosi della corrente, ed oggipìn* 
•vece che un ponte di sussidio — ptàv-
visorio tìn che si vuole, ma sufficiente 
per i bisogni del paese, — abbiamo un 
supplettivo inadatto, e che, per la ?;o-
narietà del Genio Civile; sì temeva 
avesse fra pochi gìp|,ni a far viaggio 
per Pìaceum donde è venuto. Come e 
perchè ? 

Il notorio che un progetto di ponte 
nuovo in {erro dfllla spesa di circa 

pik SJOO mila lire per Legnago è già stato 
Votato dulie due Cacuer|9, e che per 
il completo eseEjuimento dell* opera 
occorreranno aliyncirca due anni. 
orbene, dopoSWà questi giorni due 
terzi del vecchio ponte sparirono, tutti 
credevano che fosse compito del Ge
nio civile di accelerare il lavoro, prov-
videndò alla meno peggio per i i pe
riodò interinale; ma invéce 
pensato a qualche cosa di meglio, e 
Cioè rattopara il vecchio con una epe» 
sa di circa &%iila lire. 

E qui cominciano le dolènti note, 
perchè le cinquemila lire del Genio 
Civile, il Genio Militare h^credù to 
dìdovèrle aumentare fino à lire 28 
ffilà, ed anzi, quando si venne ai cal
inoli, la' cifra fu àrrotondat^^Jn, lire 
Itrienta' mila. , 

Se i preventivi sono tutti dì questa 
specie, dove si arriva? 

Di' più' il Genio Civile aveva dichia-
Wche Òtto' giorni appiresso la ap-

^^*'|roVaziòhe del ìp^ogetto avrebbe dato 
^l lavoro compiuto, ma invece Tap-
.prÒvazione ^ |eguita, sono già passa|i 
quattro giornr,e nulla fu ancoira in-
Winciato ' ; Però bisogna dire che 111 
Comando militare superiore dì VerÒr 

jaa.noa' abbia dimenticata la parola 
Genm Civile di Legnago, ed 

^'mm:: 

----- : i : 

dici giornt il Ponte attualo |irovviao-
ffitì-sarebbe levato, e cioè in un ter-
SMÌnè nel quale doveva due volte es-' 
l^-j ;tei;mìnato il riatto del vecchio 

Di fronte a questo perlàoTò'èra ha 

diretto quello che era stato scritto 
per la generalità; confuse i r i sch^el -
1* intrapresa del salvataggio c t ì ^ l h 
bill di apptWazione aiulle opere df di-

^ s a W f l u m e , precedenti j^^posleriotli 
ai disastro.:.;,e ciò che è-signiQeanté-
omise la data della circolare, persuaso 
cosi dì farla passare come una rispo
sta alla mia prima corrispondenza. 

£ una mistiflcazioné in piena regollf 
che deitnea a larghi tratti, ma'̂ Ven, 
la pochezza degli uomini preposti per 
nòstra disgrazia a fare la guardia 
morta, quando per l'Adige ci vorrebbe 
la gioventù ej la serenità della mente, 
la gagiiardlà e l'ardire dei battaglieri. 

Poveri noi!... a chi mai sono aftì-
date le nòstre sorti ? Misera nave sem
pre destini^ta a sommergere, ove non 
capiti «n altro pilota che rassicuri e 
rinfranchi gli animi. 

Diciamo tutto in una volta; occor-
rf;ino uomini nuoyi|isuperiori, pratici 
— questo è quello che è reso oggidì 
necessiu'io, e che noi assolutamente 
reclamiamo. 

In altromodo vedreùimo mantenuti 
i perìcoli, mài rinfrancnte le popola
zioni, disertare in massa i cittadini, 
piuttosto che essere esposti a strette 
cosi l'tPflbTli, a disgrazie cotanto'fflìtaii. 

leridìvsi ricor̂ (IHVa con oripre^j^^iì 
mendo anniversario del 7 ottobre 1868» ^ 
ma quale strazio maggiore nel i8 Set
tembre del 1883?.;.. Che date sangui
nose, quanti ricòrdi di lagrime, quante 
memoriódi rovinò s e quanto eroismo, 

Noi non vorremmo apoteosi bugiar
de, non vorremmo e non possiamo sot
toscrivere alle smancerie scrìtte da 
Villabartolòmeaìfiall* 4rena di Verona 
sotto la.data dei 29 passato settem-
bre, dove si mesce r oro air ornellp, e 
si cantano inni al Sindaco, cìie ebbe 
il merito dell'inerzia, né sì sa l i l e 
ab^bia speso del proprio a sollievo dì 
tanti infelici. 

Desideriamo la verità, piuttosto mo-
desta la laude, ma non preterirla quan
do specialmente è dovuta. Guaì se la 
ìri;isipne si aggiungesse alla disgrazia! 
si(imò%òverì nell'encomio, ma conia 
tufbà dei dozzinali non confondiamo 
gli eroi, quelli fra altrl^che cóme l*nf-, 
ficiale Lotm^di del 18» e il Zadra ài 
Legnago cimentarono la vita per trar« 
re in salvo i^ipericolanti, 

E sòpratutto non sì' dimentichi l'è-: 
• sercito che anche fra noi, come ovun
que, persino superiore alla aspettazióne 
non ha badato iPrischi, » disagiala; 
lavoro pure di soccorrere tanti infeli-

j.lRil:Tó] vArpAi nhAiLfignago, nnm# capo 
lurigo dì sventurata Paesi, imitâ ^̂ ^ 

inarico, che ìli^slg. Schlozer non ha 
perancotpotuto- otten«ire alcun succes
so presèò la Corte romana. 

11. / • : 
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essioné d^m^imisi 
À Berlino ai crede che 1' aumento 

. • " • • • . - ' - • . 

subito dalle obbligazioni tunisine la
scia supporre che la Francia, per in
dennizzarsi dell'Egìlfò, prepari l'an
nessione di "^^Jsi. 

Le obbligtizioni tunisine sarebbero 
quindi convertite in cei>dita francese 

<• 

Corriere 
Consiglio dei ministri 

Il Consiglio plenario dei ministrisi 
terrà/lill'giòrno 18 corrente. Vi si di
scuterà, fra r altro, sulla condotta che 
deve tenera l'Italia di fronte l'In
ghilterra nella questione egiziana, che 
fra breve avrà soluzione. 

nel difendere le paso dal torrente. 
Essi sono : Gaetano Zoppi, capitanò 

Arago : 
Secondoal National, vi sono dèlie 

probabilità che ambasciatore italiano 
a Roma; vetiW; ni^^ji^to A r a g o , ^ | i -
t r e„ 

•••. ^ r ^ i . ' . •. 

'mw 
Dècrais vi si sarebbe rifiutato. 

•A'ér^lTMiJ. Il Gottardo e iWmmU nostri 
Dacché venne aperta la ferrovia del 

GQttardo, i mercati ̂ tedeschi sonOiib? 
bondantementé fornjtjlydì^^legurai e dì 
fiorì provenienti dall'Italia. I giardi
nieri di Francoforte, a far fronte alla 
concorrenza rovinosa per essi di que
sti prodotti transalpini, domanderaiiiio 
che si aumentino ì dazi di entrata. 

dei bersaglieri, SàfiTOìncenzf;minb 
Lazzaro, II^ÀsiUo^^seppe, l i^fdatrti 
genio, ì quali si ifofivaho colà in mM 
BÌone ^er s t u ^ geografici. A questi 
devonsi, aggiungere i carabinieri colà 
di stazfSie, Ghitti^(bHgadiere) OWb-
ni^,, Bologna e Marchi. 

-^ Sono attesi qui ì generali Fer 
rero, ministro della guerra, e Cosenz, 
per visitare i lavori déffffortiflcazibnì. 
Tatto fa^rWnere che ne resteranno 
soddisfatti. 

Trewiso* '-^ Domani iìera sì apre 
il teatro di Treviso con la rappresen
tazione dell'opera ballo Carmen del 
maestro Bizeti nuòva per il Veneto. 

VoMe^'iis.. — Nella fonderia Ar-
quatì Ri è compiuta l'altra sera la 
fusione dell'ultima parte della bellissi
ma statua del Goldoni del D.»r Zotto. 

Il pezzo fuso del peso di 600 chi
logrammi è il minore; l'altro di 900 

^Sjiilogrammi è già pronto, ed è stu-
jpendamente riuscito. 

Ttossiixa. — L' altra sera, il tre
no ultimo del tramvia, giunto presso 
ii ponte dell'Olmo, avvisava un carro 
CaHco di mattoni Wò rasentava il 

^.binario. Ad,̂ Qnta del ripetuto suono 
della cornetta, pare certo che U car
rettiere fosse addormentato perchè il 
veicolo continuava presso la sede del 
tram, e la macchina sopraggiunta vi 
urtava contro, rovesciandolo e dalla 
scossa, uscendo essa stessa dalle ro-
tale. Fortunatamente nessuna disgrazia. 

Corriere Provinciale 
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Presso VEugamot 
Comitato 4li^ Élòecor^W^ì 

Battaglia, conììfda elen 
co che sarà pubblicato 

%:'- nei numeri successivi 
Società giùocatori palle due 

^^roci Bianche al Santo 
ornitato del Comune di 
Pernumìa come da elen-

che sarà pubblicato^ 
prossimamente 

Àstolfi dott. Alessandro 
Astolfi Ferdinando 
Nacoari Andrea 
Boaretto IMariha 
G'acon Anna 
Giacon Antonietta 
Giacon Iole 
Bearzi Zàira 
N. N. 

Presso B.* Veneta: 
Levi Augusto per sottoscri

zioni raccolte in Bari (*) 
Presso Carlo Vason: 

Rossi e fttio.* ftnestraio 
JBorfJigiago Domenico 
Bordigiago Giacomc^ lavo

rante :. : 
Bacco Antonio 
Muneghina Antonio 
Gòbbatì Giovanni 
Compagnia di assicurazioni 

di MjJ.ano 
Benefattore ignoto . 
G. F. 
Fam.*Gartilì 
Bovili Pietro 

^iPresso UfQ.'' Centrale: 
Guarnieri Pietro 

• • ip 
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Scuole di arti e mestieri 
• ' 

,ì 

città vicine^ nell'jeternaré con .una 
memoria qualsiasi Usua opera di re-, 
denziònéSfdi carità. Io vorrei che dal 
Comune'partisse Ma parola di risve-

. «I UUU1.C « Huwa.u si«..uu.v, «,»„»- glie, alla quale son^gertissimorispon-
tùfàié che il buon pubblico, quel: pnb- Perebbero i clt|adini con alancio una

nime, senza distinzione di classi/esdi 
partiti. SiaiinarnedagìtA, Un marmo, 

JblÌGO cher paga e ordinariamente tace, 
SI allarmasse TT-. ma si tranquillizzino 

M-
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i mìei concitfldini : che il ponte at
tuale ̂ vVis^riÒ resterà f e r » flbo 
a tanto che npU; sia sostituito o con 

altro pure provvisorio, od acce-
oliato il vecchio. ; 
Come al solito la corona civica ed 

il trionfo aiCampidoglio spetta esclu-
aivamente ài -Genio Civile, il quale, 

overinoi sembra abbia perduta la bus» 
Sia, e la perderà sempre più'n questo 

inare vertiginoso dì progetti, di dife
se e di ripari recls^natì dalla disgrazia 
di Legnago. 

Per tutto questo sarebbe a crédersi 
cnò j Signori del Genio fossero mogi;" 
ma al còritrlfio: sono addaci; però 
.^^llo storpiare CIÒ che è reale, ciò 
^lie tutti conoscono, che non si p îò 
contraddìire senza far ridere o 
p i i a p .•• 

E può'in altiro mòdo tradursi -là; 
Ihermin^Jll usata nel far stampare 
nell' Arena d' oggi un brano di lettera 
del^ nostro Sindaco, con ommissiònii 
che sono non permesse? 

Con la pubblicazione di questo bra
no di lettera, si vorrebbe far credere 
qhyl gli uomini del Genio Civile fecero 
lanche' l'impossibile, tanto dà meritare' 
làude ed encomio dalla municipalità 
di Legnago,—- ma invece si è ricors,̂ ,̂ 
«1 sottointeso, e con il teorema di 
Richelìu, si è cercato di far passare 
per buona la merce avariata. 

Spieghiamoci < hiaro. Il Sindacò dì 
Legnago cop lettera-circplare, emessi^ 
subito dopo la rottf, P tu t t i gli ufaci 
e a quanti si distinsero nella notte fu
nesta, mentre ringraziava i capi della 
loro prestazione personale nell'opere 
di salvataggio, pregava di indicare*! 
nomi" 41 tutti che avessero cooperato, 
onde aver modo di redigere con giu
stizia gii atti consolari e mettere così 
in evidenza quella persone, che la su
periorità deve più tardi prendere a 
calcolo nella asseg^pione delle ono-
j'ifiuenze determinate dalla legge. 

Inveco il Gt;nio civile ha soppresso 
quella parto di circolare, ohe serviva 
a mettere in evidenza il suo vero 
valore; fece figurare come a lui solo 

o-che si vuole, poco importa ; ma si 

li Ministero di agricoltura e com-' 
mercio attende con alacrità alle ulti
me disposizìòrii regòlàtnèntarie per 
rordinamento delle nuove scuole di 

n • 
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arti e mestieri; che dovranno quanto 
prima inaugurarsi ed aprirei ad Acqui,* 
Lecco, Novara, Reggio Calabria, Sa-
lerno e Varese. Nelle scuòle di Lecco, 
Novara,:Beggio ffVaresè si attenderà, 
più propriamente all'applicazione del-*' 
Parto all'industria, mehtre ^ ^ S ì e dì 
Acqui e Palermo saranno vere e pro
prie scuole dì MiLe mestieri. •• 

Per le horiificazioni 
Sarà fra breve intrapresa al Mini

stero dei lavori pubblici la compila-
zione! degli elenchi di tutti i terreni 
da bonificarsi, a norma della leggo 

Totale Lr59070.68 

^, 

-n 

ricordino questi gagliardi di cuiMvòr-f approvata^i^^retìeilPtal Pafflraento. 
remmo scritte in, tavole di bronzo le ;': -™-^ _- ;; 
magnanime gesta, che i venturi, come 
i prósentii'bènediranno fino a "lontana 
sera..^' •"'' • 

Possiamo sperarlo ?..7ioc est in votis, 
Veritas, m.f 

• - r ^ ' - ' - A : -
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La Russia e V InqhiUerra ' 
La stanìpa dì Pietroburgo e quella 

di Mosca hanno articoli molto cor
diali per l'Inghilterra, salutando la 
presenza alla esposizione''industriale 
dì Mosca del ministro inglése Cham-
berlain. Si è ricevuto^s^^visò del pros
simo arrivo del rê d̂l BAviera. 

La i?u.9sia di AksBkoff esprime il 
desiderio che lo czar risieda a Mosca 
centro del popolo russo. 

• 
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Armotfnenti francesi 
Si ha, pure da Parigi, che in Con

siglio dei ministri fu decisa l' esecu--
zione di lavori di ingrandimento e dì 
difesa dei porti ed arsenali milHari 
di Oherburg' e Brest; Il progetto con
templa Tàumentata rapifinà degli ar* 
mamenti. La spesa sarà di 60 milioni 
di franciii. Ritionsi sicura l̂  approva
zione della Camera. 

Sicurezza pubblica 
Annunziano da Rayenna èssersi su

periormente stabilito un servizio di 
pattuglie militari nelle campagne, du-

^ t l'inverno. 
. I 

'•\»:k-^M^-^^=Y^ 

presidente 
Assicurasi che per la XV Legisla

tura la Presidenza del Senato sarà 
riuovamentG affidata alPon. Tecchib. 

•'. I 
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Gorriere Veneto 
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Grecia ed Italia 
Da Vienna assicurasi ctie il re di 

Grecia, dopo la visita all'imperatore 
d̂  Austria, andrà a Roma, dove si 
tratterrà alcuni giorni, ospite del Re 
d'Italia. Questa visita non avrebbe 
alcuno scopo politico. 

Germania e Valicano 

La Rreuzzeitiing confessa con ram 

•py.-;;'!---- '- ' •-.-•^zj 

Cadloi*e. — Fece pessima impres
sione una deliberazióne deÌ;t3S'nsigliÒ 
della Comunità cadorìna. 

Essa sarebbe determinata dì aliai 
nttre/^ilsuo grande stabilimento, dì 
seghe, il quale può costituire, date 
certe evenienze,un argina almonbpo-
iio dei Commercio di legnami. Alcuni, 
Cornarli, facenti partQ della Comuni
tà, sarebbero disposti di ovviare al 
dariiTJo dellarvéridita, rendendosene essi 
stessi acquirenti, al solo scopo di non 
permettere che anche questo stabili*'̂ ' 
mento vada in mani private e che 
tutte le porte del commercio sieno 
chiuse glia concorrenza. 

l ionfigo. — Il Comitato di soc
corso agli inondati dì ^n igo ha gia
ra ccoUo quattro mila (ire. Finora 
non figura tra gli oblatori il principe 
Giovanelli. 

l*alBBiaHìai''(ya, ^^ Domenica pros
sima 15 corrente i^jjfeiuogo la lotteria 
già annunziata dl*qii0sto sò'dllizio o-
peraio. In data di subuto fu ottenuta 
la concessione Drofottizia mediante il a concessione profottizia median 
locale municìpio, edora forve i* opera 
per compiere i preparativi. 

T a l «li C«ft«lfeo. — Meritano di 
essere pubblicati i nomi dei mitlti 
che tanto faticurono con pericolo della 
propria vita a San Vito del Cudore 

Riceviamo e pubblichiamo, tenendo 
conto delia promessa che ci vien data 
dall'egregia persona che ci scrive, di 
non ritornài'e più sull' argomento, Po-
sitiyamente la Società Operaia e la 
città di Monselice conoscono troppo 
bene i fatti, perchè possano ricono-

àScere la necessità ulteriore di qualsiasi 
replica: 

; Mforaselico, 10 ottobre. 
Lessi néW* Euganeo di ieri, N. 282, 

il testuale articolo inserito nel N. 158 
: " ' . ' - ' • -

&del BflcchJofHóne. Facendone i com-
; menti,vquel corrispondente svisa la 
verità dì quanto fu asserito in questo 

Siccome ho sempre disprezzato che 
dì fronte all' interessò ,»yìora |̂o è ma-̂ |̂  

iteriale; dì queste sante .Istituzióni vi 
sieno le ambizioni dì cariche, e sic-
còme non voglio farmi paladino dì 
questi ambiziosi che, censurando l'o-
perato dì chi ha la coscienza d'am-
ministrare per il solo interesse della 
Società,,non fa che senii|̂ j*re: malu
mori e discordie nei più deboli, non 
posso fare a meno di dire, e di dire 
ad alta voce, che la rinuncia del si-
gnor Moroni dott. Luigi era sentita 
con il più profondo rammarico del
l'intera Società^J '̂Operaia^ e che se i; 
soci 6ranò'*òòntuibati (jer la rinunilia 

. • . ' j • 

del lóro Presidente lo erano, ben sa-
ipendo come ^rMoroni nell' aprile 1881 
(allora semplice socio) seppe, coti'in
telligente suo prestigio, fare ritornare 
la calma nella crisi sociale, causata 
dai soliti liberaloni I... Lo erafWah-

e.convla tema di vedere che la ca-
t̂ mofrà vincesse nel mettere a quel po
sto persona che ha l'ambizione per 
quel posto, nia che non gode tutta la 
Stima df'll'intero Sodalizio. 

Io non intendo con questo frenare 
la protesta che circola, e che sarà 
presentata al sig. Presidente, oè fare 
Un'analisi delle piaghe portate in 17 
mesi di governo dall'attuale ammi-
nistrazione, perchè ciò spetta all 'E
gregio (o chi per Esso) corrispon
dente dell'^Mgfaneo ; né intendo aprire 
una polemica, percbèH medesimo non 
abbia a credere che ciò sia questione 

^d'sambìzìone per guadagnare la pol
trona di Presidente della Società Ope
raia, ma per la sola verità di quanto 

*fu inserito nel N, 258 del Sacchiglione. 

{*) Questa offerta venne accompa 
gnata colla seguente lettera : 

i i i a i n f i t o i i , Dep-Witi: TPConti; Cor-
renti sede di Padova 

- r 

Padova, 13 Ottobre 1882. 
Per incarico avuto dal sig. Augu

sto Levi gerente la Ditta A. Levi> e 
Comp. dì Bari,, mi onoro informare 
codesto onor. Comitato, che oggi ho 
versato alla Cassa della B.* Veneta 
L. 2000, frutto delle offerte raccolte 
in Bari dal suddetto signore e su mìa 
proposta destinate a favore dei dan
neggiati dalle inondazioni in questa 
provincia. •' 

Altrettanta somma ho rimesso^;»' 
ciascuno dei Oornìtati di Soccorso per 
le 'provincie4^, Rovigo e Veronairòéfli-tr 
pre per incàrico del-suddettò^ignor 
Levi nostro concittadjhf:.; ^̂ ^P 
' Gon'tutta coitiiìderasS^fetM -/ 

I)evotìs8.P^\ 
Ruggero Sàndri 

On. Comitato di Soc- f 
còrso pei danneg
giati dàlie ì f W r -
zìoni nella ProvìU" 
eia dì Padova. 

- 1 ' 

! ".-f 

'^nr 

- • i ^ ^ ^ . 

l*es'^l 'esci '©ito, — Ecco un nuovo 
elènco di somme raccolte per la di
mostrazione d'onore all'esercito; 
Dal sig, Squarcina • L. 10 80 
» » Dalla Baratta 

n • 

. „ . : > , • ^ : 5 , - ^ 
» » D'urer Bacchetti 

* . , . 8 55 
» » Vason 1 

r 
32 95 

Da Pèdrocchì ' r 

15 40 
Dal giornale VEugaheo -, • • > # »^8;20 

f*'-
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Liste precedènti » 207 11 

w 

- • - - ] •. - = - -

- • • • 

;Ì^ 

ìttadina 

Pei iaiEeiiati aalle iioDiazioii 
Totale 

denti 
delle listo prece 

L, 55686.06 
Presso il BaccJi'ujliane'. 

Comituto di Oumpoamn-
piero (2* versamento). 

(I nomi saranno pubblicati 
altra volta) 

B. S. 

' • . 

27.60 
2.™ 

w 

L. 288 51 
Cogliamo roccasionè per raccoman

dare ai cittadini di' assicurare la riù-
scita del progetto con nuove oblazio
ni. Sì ricorda che sono piùcruditele 
piccole olferte; esse corrispondono me 
glio allo scopo della dìmoatruzione. 

• " • ' • " • m'^' i i ^ n ^ ^ i ^ 1—^- . - , - - - i _ , 

• I I , ^ 

K i u H i i o n e «loft «loli-ga&i «Bolle 

l i e à «laiinégglafto d a l i e i n o n -
d%xtoBìÌ. — Presso la nostra Banca 
M. P. ebbe luogo, per iniziativa di 
quella dì Rovigo, una riunione dei 
presidenti e rappresentanti di circa 
18 Banche popolari venete allo scopo 
dì provvedere ad agevolar il credito 
ai piccoli agricoltori tanto danneg
giati dàlie inonfiazionì. 

Ad unanimità fu nominato presi
dente della riunione il proponente e 
promotore dott. Tullio Minelli, plau
dendo al suo concetto, 

Presa in esànfe la convenzione pat
tuita nel 1879 fra la OommiSsiòne 
compartimentale di sussidi e 4!ra8so-
ĵciaziono delle Banche venne nominata 

una commissione esecutiva composta 
dei sig. Minelli, Lodi, Scrinzi, Sohiratti 
e Trieste, coll'intento di provocare dal 
Gloverno ohe esso ripeta in più larga 

•f^ 
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io face né' 
|on^;! i,quanri 

ìilicre-

—*•-^Qm ailie Banche popò-

^ I . 
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idairoratMi 
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t t l i p s p r ^ o il deaiderio 
; 6 i m e e I ^ Ì a i f r « W 8 ^ « S ì * j t ì . della 
panche popolari, presiedTO dajy 
luzzatti, le Banche maggiori agé 
Kasseroiiltriseonto alle Banche minori 
'Che si trovano nelle zone d^neggiate. 
' S/lt$&&ta«o m e d i c o ctalrMivei-
« o ' ffàrtnacentllo d i nftuftno 

In relazione all'ordine del giorno, 
votato il 30 éeUembre p. p, dai flap-
presentanti di tutte le Società citta
dine di mutuo soccorso, la presidenaa 
4ell* iatituto medico'Chirurgico-farma-
oeulìco tloverido ottemperare alle di
sposizioni statutarie, le quali rìOnpev-
'mettono Verogazione di alcun fondo 

= 80ciafÉf, p&r oggetti estranei allo scopo 
della istituzione, rivolge il più caldo 

'appello alla carità dei singoli Sooìì, 
per un'offtìi'ta a favore degl'inondati. 

Le oblazioninohe si raccoglieranno 
In tal modo (di comune accordio con 

^ • 

altre Società cnnsorelle, parirntjnti im-
•^^^^ dai djij^rre dei fo iysocia l i ) 
•verranno cumuIaÉtuawie^^deposìtate 
presso il Comitato centrale delle So
cietà atesse, il. quale avviserà ai modi 
^d ai mezzi più opportuni, affinchè 
l'alto concetto del mutuo soccorsovi' 

una nuova confermane! Isiiire il 
più effìcacemenl^,possibile !• enorme 
disastro di tanti infelici. 

Le óff-ìrte sì i-icevono presso leJFar-
inacie di Padova Ano a tutto il giorno 
4 i domenica 22 del corrente mése. 

CpiifeB«i^^e:^popol.arl . —Co -
me abbiamo annuncif^lo, \* altra .sera,, 

W U t sala ex teatro S. Lucia, < a-
vuto Itiogò U seconda conferenza, te
nuta dairég.* d. Gaspara Pacchierotti 
:sul tema Ùmdidati e Programmi, Lei 

Impàtie generali e la stima godute 
Jtre al ricordo; più che 

;fayprevole di a l t ^ ^ p o r s ì d|Èliii prpw 
amnciati, fecero sì che lassala, come 
aUa^rima conferenza tenuta dall'av-
v ^ ^ S T'varonl, era affollatissima. Il , 
•.SotiBO KiU8to.i.completo della cónfe- ' 

• irenÌ!^-disfioragli^.'iOtt'- povera" jcer-
tamenta di dottrina, di acute osser-
4azìoni e dì brio, -— si riassume e si 
esjplicà tutta, in questa opportunissì-
ms, conolusione: che non bìso 
^darsi^^l^indidatì per l^jj^ica con. 
siderazione del Programma col qiiate 
ìper avventura si presentano: che noni 
Ibisogna g'udicar gli uomini; dalle pa
role, ma ù dai precedentì edai fatti. 
Conclusione alla quale ci associan|0 
di tutto cuore, coma anche agli Ifp 

. , • - • • ' ' • , - • - . 

plausi che non sono mancati al sim« 
justioo oratore. 

•M'i^ellcenKa. — cSumcati — 
Adonoraiu la memoria benedetta del 

tfiinto sig. Leone Trieste, la 
sianòra Adele Sacerdoti,Ji lui sorella, 
offriva alla Congregazione di carità 
Sa somma di L, 60Q 

I_ preposti alla pf^^' nel render 
pubblico QMtìst' atto benefico attestano 
alla pietosa dona||i^6 la più sentita 
gratitudine. 

— La stessa signora Adele Trieste 
Sacerdoti polla medesima luttuosa cir .̂, 
costanza ha generosampje disposto 
L. 200 in vantaggio del Comitato lo* 
cale per gli ospizi marini. La Presi-
©hza adempie ad un sentit?^overe 
rendendogliege pubbliche grazie in 
nome dtìì povtìri beneficati. 

Cu q .ues l tò . — Persona degna 
di fede oi riferisce un fatto grave. E 
vàie proprio la pena di domàhdài^à a 
chi di ragione so sia vero nei gravi 
particol'*ri. 

Corto Paolo Barealto sarebbe stato 
arrestato qui sabato scorso per ordi
ne del Prefetto di Rovigo, comò im
putato di fwrto, olle in quella città 
éarebbii stato commesso. Non valsero 
in contrario né proteste né attesta-
:2Ìom di alibi; egli fu ammanettato e 
cosi tradoUo in R tvigo. 

Soliamo gìovailì sì sarebbe riusciti 
3i conoscere il granchio preso, e il 
Bareatto veniva scarcerato. 

Egli non aveva però i denari pel 
viaggio a Padova: il capo guardiano 

-'> 

m 

'é? 

tk. 

doUe carceri Ip 1nVJi^,yc^àycì^ 
q u e s t a per riiìcare ì A e n i . 

Èrano 1© Ì30 p ò C TO aU'ufficio di 
qÙG îiirW gllfu rifeposto/cheritornà 
air mdomani. 

pj Ed ògli avreblbe dovuto girare la 
notte per la strade di Rovigo, forse 
•per^Vénìre di huóvb tratto agli arresti 
sotto imputazione dì vagabondaggio, 
se un signora di quella città non lo 
avesse sovvenuto del necessario inti-
porto. 

Se il fatto sta proprio Wsì , npn è 
il caso di domandarci se questo sia ìl 
modo nel quale viene tutelata la lijt 
berta individuale? 

D H wpsilssMii» ejgfaudiio*—. Ab-
ììiamo ripetutamente: reclamato contro 
il fetore chcì esalava dalla casa Bres-
sanin sulla via dì Limena, e ritene-
vamo trattarsi, che, come nel preca^ 
dente anno, quel fetore derivasse da 
Un deposito di budella. 

Uria lettera pervenutaci ci annunzia 
che trattatasi invece di un deposito 
di baccalà depositato nel granaio ad 
asciugarsi. Il municipS avrebbe già 
provveduto al suo esporto* e seppelli
mento. 

Il municipio ha fatto benissimo a 
procèdere; a questa .misura. Si sa dì -
fatti che, per impedire la vendita dì 
certi generi guasti, non basta quasi 
lo stesso seppeliimeotò, come non ba-
sta il lordarli di petrolio : bisogna 
proprio distruggerh, inquantochè gii 
speculatori, pur^(|i smerciare il ; loro 
genere, non badano punto al danno 
che ne deriva alla pubblica salute. 

Non basta a persuadercene questa 
stessa circostanza del baccalà messo 
ad asciugìi-óT Se non interveniva, la 
autorità municipale nonv%arebbe stato 
venduto-? 'MÌW^«IeSilbméfi^o^:¥i^ 
torneremo spessòdèWa^iiatamentèypar-
chà ne franca la spesa. Diciamo però 
fin d*ora:v per quésta gente non vi è 
una legge^pinalet - * ; ^ 

Ciii tenta ' alienare ̂ generi malsani 
non {ìtfinta alla vita degli ihdÌTÌdui, 
e non d e f r a u d o ^ t ^ a m e n o ^ a t a ^ ^ 
povera geritilìì*;Un dato importo, vi-'̂  
sto che quésta gente ^^ipoipera roba 
buona da mftngiài?si ^: U miiapii^tìe 
che poscia le ihcolgà|gi^i^U6stio.,4^ 
ver buttarla via, è comperarne, 
P.altra''?: ,;" • ^i'" """"'" 

stavasené dietro un pilastrò'f^^ 
Le g t iWìl f passando, lo vidéff 

gli SI accostarono; egjli fece per rina-
piattarsì di più. Nelle'guardie crebbe, 
allora il sospetto che le intenzioni, 
per cui non amava farsi vedere, non 
fossero le più pure. 

Gli furono addosso e gli chiesero 
che cosa facesse^fefgli si confuse. E 
aveva ben ragione'diconfmdersi poi
ché non era solo, ma aveya seco tanta 
roba da apaventare; trattavasi di un 
lungo scalp̂ ellOjj di parecchie, chiavi, 
dì una candela; insomma aveva seco 
tutto l'occorrente per perpetrare un 
furto.. ' ,,^,/. . j ^ ^ - ; 

Venne provvisoriametìte tradotto a-
gli arresti. 

Cu a n e l l u fa l so . -~ Il sìg, Àn« 
tonio L.... di Trieste, essendo assai, 
conosciuto da un tabaccaio della città, 
gli si presentò chiedendogli a prestito 
lire ventùSe né*soliérmÌ il^abaccaio, 
ma poscia, insistendo Tàltro piagnu
colante, si arrese, tanto più che T al
tro offrivagli in pegno un orologio 
d'argento e asseriva che ancora in 
giornata avrebbe fatto la restituzione 
della sonrtma. 

Il valore dell'orologio era però as
sai meschino; il marìuplo allora of-
forse in pegno uri anello di brillanti, 
che veniva subito accettato. Eìcevute 
le venti lire, l'altro, allegro, sene an
dava, ma, esaminato poscia il bril
lante dal tabaccaio, constatava questi 
di essere stato truffato, perchè l*a-
nello era falso. 

Deferito il fvttoflVautorità, io guar-
^ , 

die dì pubblica sicurezza procedevano 
ftlTarrGsto del truffatore. 

SuittE*raaaa«BiÌ4». — Venendo dal 
Prato e percorrendo le vìe pei Servi 
e il Gallo e poi giù per pozzo Dipìnto 
fino a Santa 0» t t é l ! Ì ^una povera 

serva ha lérdiito lire *ywa*'anfa. 
; Cltì'iig^yiesseyMyàte'fóirè 

^ V c^^^l^ . . 'f 

sa Wcapitandole in 
Ai 

''~4MÌ 

l e l l l 
ile, numero 1260. 'Trattaci di una 

povera serva per la qWle la perdita 
di quella somma è di un danno, in 
calcolabile :sottp ogni riguardo 

U n a a l éì. -f- Bernardino impu-
I validità di un testamento. 
Ma il tèstàroeiatp — gli chiede 

H giudice — è .realmente un chiro-
grafo? , , : « 

— Niìturalel 0 non era un chirur
go il testatore? ' 

gScsIletìlno d o l i o @£ato CSvIl® 
del H 

Slasciis», — Maschi 2. —• Femmino^ 
DMò^il^ — Biasini GÌ,useppìnà di 

Antonio, d'anni 1 mesi 8.' — PìlottO 
Maria di Pasquale, d* anni 2 mesi 3. 
- j Greggio Bnrnard'ni Marianna fu 
!F*rthceaco, d'anni 82,,civile, coniuga
ta. •"- Biz#^^Oonfoiti- Maria; di: Gae
tano, d'anni 28, casalinga, coniugata. 
— Quartesan Giiglielmo di Ambrogio, 
d'anni 1 mesi ÓV —Zanella Pietro fu 
Giacinto, d* anni 45, villico, coniugato. 

Due bambini esposti dell'età di cir
ca un mese. 

Tutti di Padova. 

IL^ 

•^"•.•^•.- I 

Ultime Hòtizis 
. ' I . - • - j 

, Il movimento elettoiralenel Veneto, 
per quanto le Provincie inon||ate siano 
poco disposte ad associarvisi coli' ar-
dorè di tempi migliorì|ttendej'^ìhatu* 
talmente, ad accentuarsi, ogni giorno 
più. Nel FnuH ed In proVlhèif^f 
TrevÌ8o*IWctltmente,'i ^termini della 
lotta sono quasi stabiliti, e determinati 
quasi tutti i nomi dê  candidati. Per 
quanto firyira se { i | | ^ vedere, in 

..;fS^^ 
quasi tutti i collègi del Veneto, <-« menò 
Udine, dove ì radicali oppongongo 
Pietro Ellero al Selsmit-Doda pro-
sressista, la lotta si combatterà tra 
gli' elemeùti antichi, destri esini* 
Btri, — poiché qui è il caso di usa-
re ancoraf^ilesta stiacoa terminolo-
già. Né l<r previsioni, ;a rigore, sareh-

immature, ppichèanzi, per tutti 
gli indizi, è a ritenersf positivaperite 

stra pròvvide alla difesa più larg 
rbente della Destra. Lc>4a sòpratuttò 

gata. Effimeri i prmfed'menti an
cora necessari, specialmente per la 
marina, per la miljij^ mobile, pòi 
forti di sbarramento,^ dichiara non 

I farne questione di fiducia, auguran
dosi che il governo cflR alle richieste 
del paesl^^^ . ••̂ *̂ ' 

l\ discorso durò due ore: terminò 
alle ore 9,15, •' • -Wi^^iwi' '" ' 

|iVoraiore,|u applauditissìmp. 
ARIGI, US. *^ Assicurasi che Re-

dif, controllore francese al Cairo, ri* 
tornerà al suo posto. 

COSTANTINOPOLI, 13. - Lasqua-
dra ottomana, composta di due coraz-
Zàte e tre corvette, partirà subito per 
J^ltópcìare; stille Coste di Siria e 
anflrà nel Mar Bosso. 
/ Pa Porta risponderà subito cordia
lissimamente all'ultima nota dì Daf-
ferin^ relativa all'evuiquàzione. 

TORINO, 13. - - Depretis è partito 
Stamane per Slradeila. 

LONDRA, 13. — Il rapporto del 
Comitato di difesa del tùnnel nella 
Manica pubblicato nei libro aizurro 
ièsprime dubbi sulla possibilità di di
fendere effìcacethente IV uscita del 
tunnel, e scongiura ilfovèrno ad im
pedire l'opera mÀi|accia,fitè l' esistenza 
dell'Inghilterra. '-^11 Times dice che 
Wolselfy non fu ancora autorizzato 
a lasciare T Egitto. 

MILANO, 12- — La Perse^jéranza 
annunzia che la Commissione centrale ì 
della Cassa dì Risparmio della Lom- ' 
bardia, oggi stanziò 100,000 lire a fa-
'Vòre degli inondati oltre le 28,500 già 
erogate d'urgenza al Comitato di ese
cuzione. . f^f . 

VIENNA, 12. — Il Re di Serbia fu 
ricevuto dopo mezssogiorno, fece una 
lunga visita all' Imperatore, ed è quin
di partito subito p^r Rustchuk. 

MILANO, 13. — La circolazione 
dei treni fra Bordighera e Ventimi-
glia interrotta da una franT è rego
larmente ristabilita. 
. BERNAfilS. — Il Consiglio fede

rale proibì gli arruolamenti per l 'E
gitto. 
, LISBONA, 13^ y ^ I l Portogallo re-

ciamerà contro le pretesel^di ^Brazzà 
e di Stanley nel Congo sili luoglij 
appartenenti da, l^ngo ten^po.ali 
toga!! 

B*» Bu$is»tSn -̂  V e i t e z t a 

Nettapiedi d'ogni forma e ftiisum £'".^ 

Si assume qualsiasi fornitura per 
città e campagna, con lì®|vvsSio Im 
I"®tl«ì!wa prèsso G. B. Milani — 
Via Eremitani, 3308 sotto | l V uffici 
della Società Veneta ove trovasi an-
che l'antico deposito dalle vere ame
ricane Macchine da cucire, Elias 
Hovve J. originali— iBPès;/-! MSSÌ* 

ti l i SÉfiriEi e Éaaastifla 

' = - • 

^gjesaràBB» (Via Maggiore) 
Col i ottobre comincìerà l'orario 

invernale restando aperto lo fetabilu 
mentii dalle 7 ant. alla mezzanotte a 
comodo dei signori soci. 

Le lezioni speciali dî  gfinnasilica, 
ballò e po'* tamento ai ftnciulli e fan-, 
cuille, avranno luogo dàlle^^lt4 alle 
4 1(4 del lunedì, nfieròoledi e venerdì 
per le femmine j martedì, giovedì e 
sabato pei maschi. 

fe: 
1 

D'affittarsi aricHe subito 
- ' 

|s 

fKd C a s i n o in vìa S. Biaggio ai nu 
meri 3883 3884. ; , 

Per vederlo e tr,a||,are rivolgersi dal 
Carisi Luigi, Palazs^o 

28P1 
proprietario sig 
delle Debite. 

''-

j ' . 
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Medicinale Antierpetico e depura" 
tivo: degli: Umori £^el Sàngue.] 

; È .orinai, un fatto compjiito, in tante migliai*̂  
dispersone'che l'anno espérimètitata. Dessa è 
un rimedio posìtiro per La CaIWziae La Ca-
nizla prevenendo,anche,l'una e l'altra in Cfr 

n ;v ItftllSiiquìdo puiro, .̂ M^ ha la potè 
dii riiiónare in modo permanente il, colore 

^J^fNO, 13.p;,:Proveftiéhte^^ c'amgiiature ed allè:iarbe, ed é èsiraiitì 

-^*^ 

numerosissimi allé^^^^me, il partito 
L^arlafnen^arei che É:overna può con- le assi 

eform club, NÓrthbroftck ririììOVòfiirB sema pericolo di avvelenamento, Ridonî  
BÌcura^i^hisuUdisìnteresse polì- I l̂ K®W5^*^^!J' ' !^.£'S ^ ' ^ ; . « t / ^ 

..: 

e 

taire sin d'ora 
dev^'óollegi. Salvo Sorpreso, che sa 

. 1 . • " r ' 

rebbero dovute à oepìorevòle trascu-
rahza degli elettor progressisti. Ai 
quali raccomandiamo dunque viva-
mente fino da oggijdi recarsi tutti 
possibilmente a votEJre. 

u« m«Li«t.an»a tìco. degli ìnglesì, ma,soggìunse! QiJ0f 
Ha maggioranza „•« JisintArfiRSA nnn ^« fin« . «.>.m.f_ 1 

• ' • ^ . 

l " W ^ , ' ^ ^ l 

•La Venezia ha dai Roma (13) il se
guente dispaccio: \ 

«L'on. Depretis visiterà la provin
cia di Rovigo inondala.» 

Al quale aggiunge la seguente nota: 
(Notizia private ài^ono che il pre

sidente del Consiglio, sarà a Rovigo 
Oggi, e percorrerà in barca i paesi 
inondati); 

ziorie esclusiva dèi CSMe,^1ma vuole 
che sia_sempre aperto alle navi da 
guerra inglesi. Tutte le potenze sono 
soddisfatte delle assicurazioni dell'In
ghilterra. 

Fflwcett disse che le dichiarazioni 
di Nothbrobck sono conformi alllopi-
mone dPi liberali. 

Prezzò di ciascun vasétto sìa itt. Pomata che 
in liquido: ; " J ; 

per la Calvlzia . ;.. hi A 
Per la i^^^^. • v ^ i P -4 ^ 

Unico depositò C Padova presso il sìgnà̂  
ANTONIO BULGARELU pC'ccfucre dirimpetto 
air Università. \, 

Rappresentante A. Diana Hai Spiritò Bmi<t 
N. 1043 — U Piano. 2657 

I SI D 

. * 

hfi GazzettaJjfficidle pubblica il 
decreto di rì,9|clÌrìameiito della pub
blica sicurezza. 

m^^' 

\ 

W::-, 

SI conferma che sarà abolito il con
trollo franco-inglese in Egitto. Verrà 
creata al Cairo una commissione sul 
debito egiziano. La commissione sarà 
presieduta da un funzionario inglese. 

'Aikl!-
T 

;i 

I 

[Agenzìa StefaniJ 

TORIHP, 13. - r Al Consiglio Comu
nale furono letti i telegrammi dal Re, 
della duchessa e del due» di Genova 
in risposta alle felicitazioni ed agli 
angurì. inviati. 

Il Re dice in esso palpitare^ il cuo
re della sua cara città natale che da 
secoli divide la fortuna della sua casa. 
Ringrazia Torinò^c'he conferma cosi i 
ttadtaioiimli sentimenti'; Uetopresagio 
dell'affetto che circonderà !' augusta 
sposa nella sua nnòva putriu (applausi). 

NAPOW, 13. - M i a sala Sei Cir
colo fllologico, oh* era affollatissima, 
De Zerbi paria sulla difesa dello Sta
to ; risponde alle obbiezioni sollevate 
dalla stampa contro,il suo discorso di 
Milano; il governo fu più serio pre
vedendo che le conclusioni del di
scorso di Milano, salvo eccezioni, di
vengano un fatto compiuto nel biUn» 
ciò del 1883. Riconosce che la Sini-

V J g a a a t t POgRICCOA, Direttore. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile. 
lEI 

••r^^ì 

.^Mm \ j ^ ' 'i^^ 

dì una campagna sita in Carrara 
S. Giorgio nel ;$0 corr. ore t é 
mcr i t iB , in Tèa Pozzo Dipìnto, 
iV, 3836 sul prezzo ridotto di ital. 
L ; 3 f ' ^ © O . li bando ed l docu
menti di proprietà sono ispeziona-
bilì ogni giorno feriale dalie 0 st^^• 
allo 3 posBB. e festivo dal le® alle 
t t a u t . 2855 

di GIUSEPPE INBRl 
Oltie alle spedizioni all'ingrossò f 

VENDITA AN^cp AL MINUTÒ di 
C«&g»|>eBli a C l i l i ì d i ' o di snta ; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. «ìi-
bun per società; €sfc|^|solSltigà per 
fanciulli ; C«p2»e%Bi; p e r Sttees*-' 
cittfti ; Caeg»|9«SH di feltro per si
gnore; verniciati da cassiate©; >>*r-
&'&^V) dì setti; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boeobive.Il tutto a PREZ2II 
FISSI DI FABBUIOA quindi con RI-
LEVANTISSIMO BISPARMIO per l'a-
quirente. (2746) 

'<; 

Ohe l|yjSpla Farmacia Ottavio*' 
leani di MìUno con laboratorio Piazza 
SS. Pietro 0 Lino,2 possiede la 
e magistrale ricetta delle vere pijlale 
del prof. linfigi »»oria dell 'Uni^p 
sita di Pavia, le quali vendonsi al 
prezzo di L. 2,20 la scatola nonché la 
ricetta della polvera per acqua seda
tiva (per bagni) che costa Li. 1.30 al 
ffacone, il tutto fraKbOO « dons l -
« I l io ( a lueìRKo potata le) . 

Queste alate TegctalS pruparazioni 
non solo nel nostii^ viaggio 1873-74 
presso le cliniche^nglesi e Tedesche 
ebbimo a completare, m^^apcora in 
un recente viaggio di beìV'&. mesi nel 
Sud America, visitando il Chili, Pa^ 
raguay. Repubblica Argentina ed il 
Vìistp impero del Brasile ebbiml»*̂  a 
perfezi|m^e col frequeutare^tielli o-
spedali spècie quel grande nella San
ta Misericordia a Rioile Janeiro. 

»4vouA||*»B^4 » r a n l « w a r Pia-
neri e Mauri, negoz. — Luigi Corne
lio, farmac.^—?,Farmacia dell'Univer
sità — Sani poggiato, farmacista — 
Zanetti, fai-macitìta — Bernaiirdi e Du
rar, firmac. ^ Parlile, farmacista—-
Gasparìhi F., farmacista — Roberti, 
farmacista — Francosconi, farmacista 
— Sani Pietro. 

• . . • ' 
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f 
[vviso in Quarta Pagina, I -

h-

! 

Cisso s ig iBor l le in ;tKe piani con 
stalla, corte e volendo anche un orto, 
al N. 3301. 
' A|i»paK'|:aua^Bito c iv i lu in. se

condo piaoo al N. 3390. 
Rivolgersi a chi abita al N. 3*?90, 

Oppure all'Agen2ii4 presso Piazza Pe-
diOGchi. 

-^i 
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riceypBO esciti sivamente ^ presso MANZO: 
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®̂„. Rye FatibQUrg, S. Denis, 65 Parigi 
M;"Milafio prÉÌlÌ,:MANZM^^ 
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PO ìè Wfsioìii delìrdelebfità'xiiè'dìche d'Eufdpa niùtio p,pìrà .dubìtar.e/̂ ^eWWcacia: di, queste Pa?a/e;#^^ ?e hlemorragU si recGì}4$% 

,<•,• 

n.ql|e^Clintch0 di. Beri 
" ' ' i -

- r v .=b7 

Eh 

''*pràdette^aUatVe •ó'^Veétringimenti utera 
^tato acutOj abbjisognandorie di>p:ù per le crortidhWi 
farmacia Otftfavàw 

' '^^Onor ernie ̂ Signor. Farmacisia ®aittt>|«,,GaII«aafli, ,Mi l a i lo . 
^ « , cho àa ben 7 anni espet 
me da istruzione che trovasi 

ino (Vedi Deutsche klinicli di Berìmo^^^^M^^ V. 
.ìi, combattono qualsiasi stadio lìiji'amm'à'toriò Vésc(^àrè,i1f|^ emorroidàrip,''ecc.—1 nb^tri 

12 settVM877, eco^i^^itenuto unico specìfico per le ào 
mèdici Cô n'4 8càWÌF''g\iariscnno qnesiè malattie néU< ,"5 

_ ^ „ ._ _.. . Per evH^rp falsìncaiiòhì SI; OTifi'IWA di domandare sempre e nV>h abeèttare che quelle:derprofessore PORTA 'B[ PAVIA., ddltì 
a l R e a n l chp Bfoi» n e posBlo«f« 1» f©<l©Jìe'1t^l««4*àW(Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiala di BeriifiO, ifybbraìo 1870. ^ ,^y^ 

Vi compiego btìono B. N. jlér aìtréttanjte. P P I o l e prof. P O P * » , non die 0ac«in;^|pi(»lwei^p p o r ;ia^^w^a;vSO<844Ìir 
• • ^ ^ ' ^ 

C o n t r o . V a g l i a B o s t a l è o B . B , d i J i Ì Ì Ì B , « ® a i s p e d i s c o n o v f c i i i i q h e i n t u t t a i M I « ì e d B l | ! | ; s t e r o s p e d i z i o n e i n f i r a n c h i o r e . — ^ U g n i t a r m a c o p o r ; t a l a i s t r u z i o n e tìhfefrajsifil i l ì W d o d i u è a t 4 a 
C u r a . c o i 5 B p ! e t a r u d ì G t t & « , d e l l e g o p r % « S c , 4 t o : ì f f l j i » t t t M Ì ® « « | ^ J s a n g u e , " I f l ^ S a . — P e r c o m o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i , i n t u t t i i g i o r n i ( V i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n e 

a n c h e p e r m a l a t t i e s e g r e t e , o m e d i a n t e c o n s u l t o p e r c o r r i s p o n d e n z a f r a r i é * ! . — £ a F a r i t ì a c i ' a ' ó ' f c f r r i i i a a i t u t t i i r i m e d i c h e p o s s o n o o c c o r r e r e i n q u a l u n q u e s o r t a d i m a l a t i i e , e n e . f a s p é ; 
d i z i o n e a d o g n i r i c h i t s t a , m u n i t i , s e s ì r i c h i e d e a n c h e d i O o n s i g l o m e d i c o , c o n t r o r i m è s è a ^ d i v a g l i a p o s t a l e . 

-^.-^ € -u. 

= : rer, f^rmac. —̂  Pertìle, fartnacis^ta 
Luigi PuraeJ^gj^l^pac^^ 

ì 

Pianen e.Maui^ii negòz. -
-• Ga^parinìiF , farmacista 

V j ^ _ j n a 

E^^iso^mm^ìjs^psss:! 

Roberti^j^fftrmaci^U Francesconi, farmacista -^ Sani Pietro 
macista. ^ Zanetti, farmacista — Bernardi e Du 

— . - . ^ w . j , ^ „ 
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15 Innrdi suĉ iSso 
^CHE IN PILLOLE 

Dcctoteiìti di molti 
v j 

ili 
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Tanto SEIisip che le;:WSSole attacca a colpo sicuro Ve^ffólitoH'iisBfermSfttentS, 
qtiotldiaEKe,, tfes-zane, sènza tema. àeì%mi^rmr^^Wsi<ie i dóìori alla «ni l^a , ai,fc-

'Sa*%;!(^?.|ii..a«3Panil»,,-4ebolez2a di 8(OIU.%GJ». • ' \ ^ 
l# I ; falti-c^|t,^|,riilan0*^ migliaia di.guarigioni ottenute, sono mpnunfieptvnnQlt9 :̂cto^^^ 
peR^d«iGÌdere iiìvaijta^gfo e laimmenea superiorità de! mìo sistema sopra ogni ajtro 
spféìfì'co; è per (j'tìiarito grandi lei veri siano gli elogi che un pubblicò V$yàraialeaibia 
(iotùtOi-e possa !farejaU.mio rìitìedio, eèéiO;fd>bnb, e semp^e^^sarantio, al disotto dell'ij^fi-
nito numero idèi casi di^guarigidtìi'oUfinute » ?^^^? 
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NuOYissimo infeliibiiS Jitgfito 
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di GIOVANNI MOLLO 

In soli 3 liorDi perfetto p a r l p n e tài BALLI e Éaialslasi altro iBtoDieiito cutanei) 
. . . • :#? l« ; ' 

- -̂
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Fabbrica e spedizioni al stabilimento,farmaceutico ®. ifffonÉfi, Castelfranco Veneto. 
Deposito in l*diloTi» da CorJteh'o e M ì k Barala — in' l^Sceiiza da Ta?m. I 
€®9% T a g l i a éi. ItaH&Wke,J^ìre Z.09 pwipfOita spedlKiviac ,,a,, .damioM^^ 

i n r i f i t a . H f t a l i a 
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'i-'Le triffole dì; Avellino 
sono le migliòri d'itk-

per graniezza.e 
.nza. ~''tJh'cestii' 

'-'Ef.-:.'^'^''?||^''="VFM:^ '!^' ' " 
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Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio ^specialis-p 
sinap che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e qiupdi poni;̂ ^̂ ^̂  
duce dolore di sortàj né alcun Etltro inconveniente. — IPr^Kap^yi'Vii^nt li^itì 
g l i e l a RAve^Ji.,, ' ' '̂ "•'';" 

Deposito |)>incipaie ìn'^Vej^^iiaipresiso Giuse^jje De Stefani efigliOyVi^ Leoncino,); 
Mrfani —i^lf«aWTai Magazzino e Farv»acìw tL, ' Cornella^^^ lìé^hm^» Farmacia De 

'̂ ^Trcivasi vendi.bile presso le Farmacie: \éméMÌi.ÌL. Vian, G. Maggiom 
^Fraccari'T^ Anep^a. X* ^.Pi;tssareUaj Pompei e C. — Ciit».^^ttm ^F^'Cègan 
..^Njewsp». Sanmiis^l Catlegari' —'^^t^l^rnla.,Vic|s,ii^ina Porta e Scirtorelli 

p^r^^> 

•G. Bigatéllu :, y 

'libiaìg® FratelU Tanin'^^^'^^^^ Anàolfaito 
j n i i J éS f i ^ " : : ^ . ' ' ' • .. . 
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• '̂ sarà ìsfièaito; tf anM'tìer tutta Italia w 
rMnMi,a mezzo di,oj9aC(?ojpo5rató à chiun-
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oL'ijAqua. dell.fAnii^t«a S'.ante dÌ^^ll^eJo,,è la 
sa.'—7 pjQr l a e n K a i a d o m M l U o 

.emiftontem etite! férr«ginos I k 
gaso-, 
a dì ̂^ wmliQlUo. — Si prende M j u t t e Aet&tagi^Àlra di-

giujno, {̂ ungo lâ  giornata o col vino durante il pasto. ~ E* bevanda graditissima, pro-
^muove'rap^èt1to,^'iflìifo'r^a1o stomacò, falòilitaVà'd 
'(pieììé'nbalatti^ ÌÎ XÌUÌ̂  ^rihclfìo 'Cfonsieité Hii^^nrìdifetto^del: san gii e. -^ Si^^usa^ii^i^ Gafilè,'? 
'ftlbérghì,;Stabilimenti in luog^ deb§eVtz,v^^Qhi cfiT^osf̂ eMJaoJRE^Ol/noA:̂ ^^ 
IcdÌEÉro.'iQiaUre, che..CQnteneonOjil„S«ssMii<fOnK^^ alÌa.,Balute. . -^.ù^^m^ 
^..^^..tmù avere.dalla,SfefireKione d e l t a Fou<ie in B r e s e S a , dai. Signori Farma-
^^f'e,depoÌ/UÌ^àiÌriurÌciati,%ÌWrido sempre W& bgWb'ottVglia^Ubbfo 1'e'tfaH'étta.ì^.6 là" 
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Vendita-'presso j^nriipari caffè,, droglfféri, quorìsti, lìconféUÌèri ecc. 
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PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 

deo Buenos 
iìiimhr'^. a l l e « r e 1I& aBfitÌs@i©rS Ì̂Ìaii© partirà per Montevi-
-AyreSj Rosario S. Fé toccando Barcellona e GibiUérra il Vappre 

Si rllaicianp biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera, 
lao, ed altii porti dei Pacìfico con trasporto a Montevideo sui ' 

Per imbarco dirigersi alla 
«3iaova. 

Arica, Cal-
della 

ssllia S^ffiSe^à, via San Lorenzo, numero 8, 

s: 

j _ 1 ' 

In IVltlano al signor l*. P a U e s * r « | | ! | , ageBiée, vìa Mercanti, N. 2. 2818 
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Padova, Tipografia d0Ì-6a<?oWsffione CorrkrG-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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